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QuesLa qettlmam i fal,tl pnlghcl chbcm il dmopra qu
quelh di: guerra, sehhcne non vi si vedamtlma ahhastanza
chiaro.. Ncgh avvenimenti rruenesa,ln una sosta, era da pro-
vedersi - ché_menlre je tlupp(, nnpermh intendeyano a- rac-
coglersi ed afferzarsi alla posizione del Mincio ¢ dell’Adi-
ge, naturalmenle gli, alléati .doveano dal. _ganto loro . proce-
dére canti pnm’a di- venire. ad un: nuovo atlaceo, ‘nel lnogn
lmportdntlsmmo dove si dovranmo . decidere Je. sorti della
guerra, L ¢ltimo fatlo & armi, . che troviamo mménzionalo
- nei Dollettini. u{ﬁcmh si & quello di Caslenedolo, al-di. qua
di Brescia, ove pare che Garibaldi. abbia atlaccato it COTPO,
del T. M..Urhan, rimanendone respinto .verso quella Citld,
dopo aver lascialo dei morll sul campo cod alcuni prigio-
pieri in mano degl’ imperiali. Durante quesla : sosta. si co-
" mincia net glornall a parlare variamenle del contegno delle
altre Potenze, ma in.fanta varietd, di congetture noi se-
gmremo il nostro costame di attencrei ai. documenh uifi-

ciali, ed a quello che troviamo. nelle Gazzette wufficiali..la
" Gazzcella di Vienna el portd la nola di Gortsciakoff- ai T~
prescntanh della- Russia presso gl Stali germanici, di cui

abbiamo gid fatio menzione. La nola porta la data del 27 |

maggm 11 ministro russo dice, che il governo inglese ha
i -fallo conoscere agli Stali della Confederazione, “che se-
gondo la soa opinione nessan allo ostile del governo fran-
cese, nessun trallalo obbligatorio glUSLI[ILhOI‘Lb]}Bl 0 per parie
della Gérmania an atlaceo. contro la Francia, o I adozione
plematura " una norma di. condotta che pol(,s%e cagionare
wna gum ra_europea, per cui,.se la Confederazione provo
¢asse una. guerra simile senza, un casus . fwderis ¢ genera-
lizzasse una lotta chessi vorrebbe localizzala, il - £OVerno
nﬂlese rimarrebbe streliamente neatrale, senza poler colle

sue fuuze nav'\h assistere la (J{'rmann che il- aoverno. fran-

cese. dichiard di non voler oﬂende:o in nulla i dirilli e
gh. mieresm -dela Confederazione germanica;: ehe i) governo

pr usmano pomndﬁ sul piede di.guerra il suo esercilo; di- |
elifard’ difarlo ‘collo | scopo di dllcmlu:e 1 integrita della

ed - alla conserva- |

Germama e di \eUhme a’ suoi inleressi
zione: dell’ equmbno europeo; che il governo russo- é pie-
namente . 4" accordo. con. queste  diehiarazioni., . Dopo . cio,

GorLscmkolf si rifa alle. trattative anteriori alla” guerra, alle

pmposte dc) Congresso gid accellale, alla rottura delle lrat-
tative. proveniente dall inlimazione futla al Piemonte dal-
-1 Austria, cd alla goerra effettiva-da questa intrapresa. Notp,
che. non essendo rigscito di prevenire Jo guerra, fn pensiero
del]gl Russia_ di cevcar- di restrin erne lo calamitd uel linite

del’ possﬂnlu._._Percm vide a malincnore. | agitazione della -

Germania, prowmentu da. un, malinteso, ¢h’ ei cevea di, to-
gllere onde.nen s’ ignorino e vedute della . ‘Russia.nelle
attual; conuuuture. boggumgc ‘che gli Slali tedeschi, per
evitare | . peuwlo futu@o lo. rendono presente, porgendo
anche serii, motivi

mwsmqmmmmm i

- federaziono Germanica avrebbe-

di. quercla, ad une, Slata vicino e po- |

mme Lhc rece dclle %olenm f]lch!amymm nbbhg'ltm !C pleqqo B
pofenze, che le-accolsero.. Come Ja- Prussia; - ariche:-da
Rnsq:a vuole Yo conservazione - deltequitibrio - evropeo, -ed
essazpure, menire la condoila-deb regaente-assicuies abha-
‘slanza:l integrila e gl*interesst -detla Germania, pud ricos-
dare i sacrifizii fatli alira volla per edsa, ma “cul non .
rinnoverchhbe, se “alenri:- sStati delld. Germania volessero con-
tinmare. nel lovo tentativi di-generalizzare la lotla, -che. nata
da circostanze -locali si vorrebbe-localizzare, - onde ‘accele-
rare. il ritorno -delid pace. Dopo eid ricorda; :chie “la: Confe-
deraziene Germianica 6. an combinamentd puramente- ed
esclusivamente -difensivo, ¢ clie a questo - titolo enlrd nel
diritto. pubblico. enropeo: sulla hase dei- trallall,-soscrilti

“anche dalla Russia, - Conchiude clie non cssendo: ginslificalo

aleun. atlaeco conlro’ la. Francia, s¢ 1o si facesse, -Ya - Coii-
faisalo: 1o scopo * dela: .sua
islittizione e sconoseinlo 1 tratlali che eonsaerano. 1a: sug
esislenza, . che spera i governi federali non. sl Jaséing icon-
durre o delerminazioni, che tornerelbero: a- Yoro. proprio
svantiggio ¢ non contribuirebhers punio & fortificare il-loro
assello- inlewno, ma.che se.dovesse altrimenti accadere; dopo
averli francamenté ed. amichevolmente resi: avvertiti; 1’ im-
peratore di Russia; perfellamente libero nélla -soa: azione,
non -§’-ispirerchbe; nelle- delerminazioni che fosse per prien-
dere, che:agl interessi. d(,l suo pacsc e ulla dlgmta deila
sila corony

~ Naturalmente quesla nota dmna fave- rmptesmnnc in
Germania; ¢ veggiamo. dalla Sldmp‘l che mentre.-aleani si
misere in un certo. riguardo :(lelia ‘Bussin, ¢ se ue fecero
argomento a’ non useire dalla firopria- neutralita- per-la
quistionc della penisola,. altri s’chbero invere molio - a male
che la Russia abbia-dato per posi dire-atla Gevmania‘un amn
monizione, & .noen videro in ¢id clie- un. motivo 'di piit' per
ispingere: alla .guerra ¢ ad’una guerea pronta, " senza farsi:
aleuna paura della minacciosa- allitudine della Russia, anzi
vedendo -in ¢id la necessitd di passare. al. pitpresto il Reno
con un lorle: gsercito, € di non dare pace:ne tregoa alla Fran-
¢ia: Imperiale, sino a tanlo che sul tfono. di essa segadla
dinastia (i Napoleope, ad abhaucm I qna!e s'era aHr.r wlla _
riunita tnlty " Eoropa. ..o '

Topo gueslo falto polmco, 1! pill notevole 8i: fu l or-
dme del-governo prussiano -di | -mobilizzare sei corpi -
sercito, ciod due terzi del armata.  Corse voce, chie frn-i -

‘ministri ¢t fosse.qualche disparitd di vedute sulk opporiu-~

nid della cogpr-anzi si disse; che il ministro degli atlari
esleri Sclileinitz. fosse pee vinunziare cd "esserc soslitnito

da Bernstort, ora avaliascialore a-Londra, il guale fu chiamiafo

v Berlino. L7 importanza defb-atlo  della Prussia viene-da
laluwo spita sino .o predire la geerra come-inevilubile,
merdro altei ¢ veder una  mediazione aimata, 1a quile si

. dovrechhe mporre aile Potenze. helligeranti, -¢- pit nalaral-

mc;_u!u,_j-dicmm, in. senso- favorevole ali’ Austria, -~ L7 orgaro
semiulficinle la Fréussiche . Zeitung- porta. un arlicolo, cui la
Gazzetle 4i Vienna ci riférisees il:quale articold-dice quat-

COSQ; pitr i prlma, senza: per qneslu escive- dulle: forue di-
plomaliche. La-P..Z, mosira come: le .Comere:‘prussiape d- -
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ﬁ*“oim’b aecolto fiwnvevolmente la diehiarazione del gm'm-no‘{
-di=voler prendere una - posizione armaty, per essere” altive |~

*uel ristabilimento delta pace, esercitande un’-azione, la quale

non-dovea intepdersi; ‘peri ina. zneniralita intoAdikionata; o s
-dal- grado i’ grande }
se ﬂbbandoﬁasse T su’ﬁ’ pal‘le‘ nelt*ordiiamenty-

‘che fa Prussia §i dpncellb[‘ebbe ﬂ"l
“Polenza, -

delle cose ilalianeé; che allo stadio in cui la quistione ita-

“liana. & ginnta, ciascun giorno pud condurre avyenimenti, -

che non devono trovare la Prussia iherme; <che “se T i<
ghilterra ¢ la Russia armano con fale scopo con molte ca-

lore;- fuesto -davere ¢ molto pitt urgente per I P nbsn a |
el stanno’ pit “dagpresso fo attuali’ t,oznphc'lzlqn; che nel"f ’

_ mha minacel di..
preadere una (luuume che melte in’ {Ql 8¢ i prineipii sus- .

'gf;}t “incuf - Ji T oMA scoppiala’

sistenti del diritio europen ed il mantenimento dell” equi-
lihrio, enropes, dhe’ su quei principii st appoggia, non ‘po-
teva: il govarno detla Prassia fare a2 méno di constlsrare,
-el’ -era ginnio il memento -di - farst avanti ‘per il ristabilic
ménto della. pace. Soggiunga, che ‘la pblitica -deila - Prussia;
in nessuna: ‘delle: misure che si- renderanno ulieriormente
‘necessarie; -rinegherd il carabiere da éssa assunto - fino dal
:principio- delle- complicazioni ‘italiane’; che ‘la direzione ‘go-
.guita: dalla Pryssia nella sua -politica. interna-da -sutficient
‘guarentigie per -le tendenze -della sux polilica esterna; e
-che ge -la-Prassia b seritto-sulia svahandiora il mante-
mnimento-delle basidel: divithe curopeo, - essa~avrd occasione
'di: mosteare, che. non. intende di appoggiare le tendenze di
-oppressione, o di:-violenza, - Sa hene i \govérno quali di=

-gturhi- cagioni nella vita de’ citladini it richiamo & ona parte

-della . Landwehr, o riserva ; ma ia edstituzione dell esercifo
prussiano non gli lasciava nessuna . scefta; se la Prussia nel-
1" ordinamento della “quistione italiana dovea entrarci con
quel peso-ch’ essa ¢ .chiamata ‘ad esercitare, volendo ri-
-spondere-alia . posizione -della: Nazione: tedesca in ‘Europa.
La:misnra, che il governo-phissiano:hon poteva senza grave
xresponsabilith pii a.lungo- diferive, + & di matowe: wffattd  di-
fensivay. Essa - difende indipendenzal deilh: Buropa, clie sa-
Jiebbe minaccinta, se. in Europa’ potessero: venire stabiliti
grdini:puovi senza 1" acconsentithento. dele rrrandl Polenze,
~da Poussia: non. si. fa© avanti- per inieressi a lei siranieri,
ma per la propria 1mp0rtanm nei consighi dell” Kuropa, per
Jn Patria: fedesca, ~ per
Conehindo, che. lo~ qnmppo delle forze- pwsmne sembra
A0 thezzo-valido per raggiungere: la pacs’; : una - pace ¢he
sgorrispondaai sacrilieii, ché Ia Prossia & costretla. a- chie-
Maro alPaese. - Quesia pace' non-deve nsulLam dalle acoi-
entalitd detla giormata{ ma conlenere:in "sé'le- condizioni
‘della dotevelezza, cui: ella ron possederd se-non corrisponde

fa libertd. e }n pace s del’ Biropa.

- inicreali rapponti-.di polenza decrll Stati emopel ed allc has;

'mprali -deila ¥itd: dei: Popoli,+ -
o0 Queste, programma;..coma: ognuno wade, pu(’j anda{c
aggetlo: a-molte interprelaziond; e’ tantd lasciareredere che

ahbamo ragioné gueltiche presumond, ehe:la Prussia:possa |

(mviaresung: specie: di witimatum  blle dus” Polénze ‘beitigd-

-ranti, considerandolo sia in limiti pilr ristrétti, - sia in T

it pitrdarghi; come:anche ‘quell-'ché’ dalla posizione (presa
daflaiPrassia argoméntano, ‘the: ne..debba risullara I occa-
- siohe-di- anirst a el ralle-altre. dus. grandi’ Potenzo, por: for-
-mulare - d>acenrdo. un  aggiustamento,  od aprue ot Gon=
;nosso.:sn ol aituale “stadio della :guerra, sia postemor-
srmente,. €
;Mmcxo ed all’- Adige,. e Guesto. si' limitando 'la soluz;one
alla quistione italiana, come: eslendendola: alle aitre, che

tengono dnitavia sospeso il .mondo .politico,” m._p‘}mcolar'
-Todo in. Oriente, per la continnata: incertezza ~della stabi- |
litd . dell” lmpero.- Otlomano, eercando- il nusve eqailibrio -

- in un pit largo. e comprensive-ordinamento dell” Enropa ;

come inline - quelli- che -veggono- rgi Ta guerra: lochlizzata
generatizzarsi, ed entrare pedta lotiaii hathghom prassiant

.e le-armi risse; -che ora :si acgumulanc ai conﬁm m.emdto—
qali;ad opla che n-Prussia non oslelida’ o quella paetd

«depo - qualehe  nuovo - grave fatlo: di ‘guerra al

' faria presents,
1-itioh, che Vopinione pubbh{‘a vorrebbe tutlora fosse quella

[ del Gnnxwho pm‘:to Gmlmlie

ﬂxlio privato-d’A

SHO prepmtm, ‘come . e Loderose ﬂﬂtte deli’ngbLfLeua.:
¢lis vengono con pr0d1glosa celerits accrescendosi, ed in
fine anche gli Stati minorl, lrattj dalla necessitd della po-
.'m(me e’ 1& forze mdiécxpimatﬁ 'daue pdpoiaz:om soggelte
i Porh 0 ad-altri - governi, : :

~ 1! Tmportanza’ del momeitoris riconoseiuta ; ed anche
zl c‘mglamenlo di ministers nell’ Inghilterra contribuisce a.
+Cald, 8¢ non -un cangiumnento totale di po-

della neulralitd
riantdalo anchp

armata ed armantesi,

da Du‘hv npl iabg“

_Comé venne ricco-
1} S10. _pt)bto, Sl ou-

i Ot

st fivse egl noyo  ministero. Opa. maggiore anargin, quans

Fanche non accada, come predisse il Moriing-Herul d.gtortato
del’ opposizione di foglio ministeriale ch® egli- era;-it-gaale
nella mobilizzazione t][.jl’ asercite  prussiang, chie coineide
col ritorno di: Palmierston al poterd, vede.gia‘ probabile la
guerra generale. I Times (riferilo dai Giornali di Vienna) che
si da per il {fedele rappresentarie dell’opinione generale in In-
ghillerra, fece gid il sao viramento di bordo e ne dice schietto
it pelohe Quel gxo;mlc, avversp, vell’intergsse inglese, allo
scoppio” deila- gneérra ed a chi. gli' pareva ten&es:,e a pmdut la
org, nel medeslmo interosse, vorn Il)i)e 'uut‘m, H ribtabﬂzmenm
delty pace al pilx presio passibile,’ ¢ per. questa accefta an-
che il ‘prografittha dell’” nnpualnrc dei Franicest,' a p‘\tto
che non se ne esca d'una linga; e che alla Francia ton ri-
mangano né 00[1({{11.51-(: né direlle’ 1nﬂueme nella’ pemsoh

Quel foulio crede "poi, cllc Pahnetbton ¢ l’tﬁbabll pms&no

semnre questa poi:tm

‘Palingiston venne chmmto 53 formmc 11 mlmszem,
dOpO che a ‘Granville 'non erd zmsmto Izw‘l perohs “Rus-
sell preLendeva assolutamente ali’ affari ‘oSteri. Russell avea
forse gid paltegiiato ‘¢i6 con Palmersion; e 'si trattava- solo
¢he né questz, na Clarcndon d\’ebb(}id L“lILl ministero. D{Jpo
varie transaziont, it mlmstelo Si el ‘gile composlo co:;x secondo
le- nltimie notizie; perb nonsisa; se Ig fomine siano ap-
cora tiitte! appmv'\te ‘8. ot G(;»bdcn _as%nu,, nou pud dirsi
che- riémuieno ‘egli «bhia" aceeltats.” Prifio” lord della” tego«
rebia’ Pdlﬂ]bi'SﬁOﬂ Hord c(mréihe[e Gampbell; “esteri Russell;
interno- LLW[S, -6ojorie Newcastle; gherra Herhert Indle
WOOH mariina SOIDiT‘GlbOE fmmzu Ghdstone, p[c&.lden!e
Tavori’ pubbhu Gardwell ;
uffizio” dei poveri Gibson; c)mme:uo Cobden; poste’ Elrrm
presidente el Ducalo di Lamasto G Glcy, lmd del s1—

fl)‘ ru S

“Unitale mmzbi}ero comertehhu elernentl di tuttp it par-
111;0 libetale ; per cai si vede, che - anche’ questo deve ac-
celtarg cerie. tnmb(mom e tenus; st di una vik di” mezzo
Ateunit efedonio, digtro guanto paria un glmnaie, che si
dice “abbia ‘1¢ confidenze di Russell, che la’ sna sdzione sia
per esereitarsi-ail® cstelo goil” acdedirs certe d;chmmzmm
che si suppongono falte detl” nnpeiatore N)poleone, di non
volere ué ccn{puste ‘nd per se; né per T sua famlglm e
di accettare anchs ‘una mediazione, Ta* qualg stahilisca I in-
dlpendenm delia pemqoh el egll \'un{c condnrte a ter-
ming - conl ‘una guerra’ la pilr ,.‘meve possibile, o comunque
sia. T glorhalt fedesclii, - riferéndo " gaeste congettute, 1ot
ammettono ‘che i possd par faré in sobiserio’ ditai’ cose..

' F[att'mto traviamo  net Giornali di anna, “che dbpo
Parmia: e 'Piadénza; anchie Modena fece 1l suo ‘pronunciy-
mento per la- dilmura mliﬂme dcl e V]ttono Emanuele,
¢he vi-mands- gid suoi” commlssam '¢i0é - Annout’ per I u1~
timo paese,- Rihott: per it prlmo Dopo’ Bo!{)ﬂna, si° pro-
nonciareuo del pari 1d ‘alire bl della’ R{)magm ed” ancl;e
Peragia; ma i telegrafo ahniincia, ‘che Vilprio. EmanueLe
nom accetm Ta- otfertfsgh .thLmtma Mmona dicest. occu aqa
dai Franedsi. T govérni lo¢ali,’ che si’ forma:ono e |
connate cittd;’ pave - si. oécupino ‘pero 1stessamen§e ‘' Taceo-
gliere voloitarii. -Djidést,” chie te' truppe, 'dnche ‘dranidre,
del governs? ponhﬁcm Siono” ormai Aol -tattd! disorghnizém
€ ohie*solo"sostegno del pipa’siend 'le triippe franceSt’Sic.
comg perd i Rémmu ~cofgmuano ‘nelle 1oro” manifBstazioni
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a iavm;q di,. qest,u 1‘. genqrale Goyop 8t trova imbarazzato

8 con[enerﬁ le smpan

nou' " HiEnléle” I Vigitardi -4t govettio” pontificio. Andhe
a:Nafpoit' 1 bo]lbttlhl friticest;” e‘ fle’ téste 41 Conigotato di

F‘l‘lf cill ﬁrbﬁuﬂse‘t‘o hatljfsthaidni, 18 c%udh 'lgltaho' il paese. :

Elota” vannb ‘atiivinds 17 anibisEidtorE delie divelise Potenke;
pid AU deoba Tadeia tFuSDalicd” nd' 1 ifitrhd, ne P adiBrng
potitics’ del &idvine ré. 1 diidle pre ph‘:ced'i mollo d'lfi!.&-
fenle, A Miliso il Tiogoteiiente. del re! Vidsiie, e’ it

zioni' ‘provincialy sorio . Tiiutate i Intendenze s ‘1 palizia in
wificio- dt pubbilica siehrezza. Le imposte dirette ed indirette
vimangono provvisor‘nameme le stesse: ma régolate le-materie

i privitegio. regio, sard tolta la Jineg .doganale fra-la. Lom-_

dr‘dia e il Piemonte i 18 il quartier genuale deghi - al-
Teati irovavasi in Blebcm, .e ncl[a stéssa data in, boHct;ma

wfficidle da Verona anbunziava la presenza di S. M. I'im--

peratore a Lomto, donde ispezionava due corpi desercito.
L avvicinarsi cosi fra di tord:dei quarticit. generali e det gross

- corpt alle sponde del- Chiese; pare “Préninzio di prossimi
- awvenimenti- di guerra; ehe noi, al solito, ¢i riserbianio- i re-

gistrare sommammuntc soltanio: dopo che sieno ‘consumati;
'l‘rovlamo -neigiornali - tedeschi; . che-il 12 partivand quat-
{ro fregatc .a .vapore..e: (vatlro hallefie galleggnnll da To-
lone; ¢ che presto doveano cssere seguite da un’ " altra spe-
dizionb. Si parle” d’ invio™ di ambliscialori” prugsiani ai. due
due campi: ma non si sa con quale ploh‘]blhid Ad ogni
modo §i .pud vedere, che ‘la guerrd e la politica gono en-

" trambe -in Cazione, € che fl‘[l non molto (10\1(} bllLLGdGle
- gualche grave fatto. :

~ Lenotizie dalia Turchia non soho t‘mto mmaccmse di gravi
fatti come .lempo fa. Dicono, c¢he Greci,.Serbi, Montenegrini ¢
Rumani abbiano_avute ammonizioni d‘llla parte della Russia
¢ della Francia® di starsede cheii. Pare adangue, che si

dredd ahoora sl proglamma’ della gaenr'a locallzzats, e che

oty si- vogligno Sofradbvere fe’ popolazioni chistianie sog:

~gette alla Porta, se non pel caso d' una Zuer i3 génér‘ﬂc,

che risultasse” daifinteometterst colls srmi @ witre Polenze
fra- le' belligefanti: Sta: a vedersi: perd- seinpre; se-sard pos:
s;blle @’ impedire,.che le parziali insorrezioni dei, rayd, tanto

'fleqqentl, non diventing, 1’ ona volta o. Laltra, gblll,l‘clll Cé
un grave. osmcolo alla sieurezza. della Pmta il, rimanges

essa aiicora dopé qualtvo anni infedeld osservairice detla
pmmcs‘v.a falta a lulto il monda di accordare Pugnaglianza
vmip indistintamente a tutli i suoi ‘snddifl, Per il fatlo, i

- ¢ristiant, i trovano nsgetto al: musulmam ed ai Turchi
nelle slesse; condizioni. di-prima, con di peggio, il sistema
_dn cent'mhzzamne che in mano 4" amministratori . inabili,
-come soho gil Ottomam produce conseguenze ancora peg-

glon che non . nei p'wm pill 0 meno. inciviliti. Pér quante
la_guéiia altuale tolga in pdlte efficacia. alle slesse dispo-
sizioni del. tratlato del 4856, & pl‘{]bdhlle, che la Russia st
fard; sempre A1 quel tratfato un’ arme per. assumere nuo-

il proteliorato dei. cristiani suddn; della Porta, ai
quali I"Eurépa guarenli tante riforme cui essi aspettano

tuitavia.. 11 granduca.. Costantino petegrinando: a Getusalem.

me ed a. Costantinopoll non pare 1o faccia sepza intenzione
di. agire sulle. menti- di qoetle popolazioni ed anchg appa-
1eutemenle con,},unendole, di prepararie ad. aspettare la pa-
rola d ordine. Se esse obbediscono . all’ avvisd di starsene

chete ebbediranno anche. guando sieno provocate a levarsi. -

Forse vedendo esercitarsi. siffatte influenze |° ambasciatore
inglese a COSIanlmnpoll sir Lytton Buiwer cercd di contro-
bildnclalle i un- diseorso da i teputo a. molti Inplesi,

1, quait; festeggla\ano con lui il 27 maggio i’anmve;sano ;-

della . naseita della zegma

Bulwer, quali si sieno i dlfﬁttl dei Eurchl, da Inglese:

vﬁh egh &, trova. sempre in essi dei fadeli aitgan al,;sue

pacse. Poi egli fa ipotesi della distriizione dell’ Impero

he gli. s dlqnostrauo, in modg da -

OLémano}e domaitlla, che ne sarelihe‘ it tal-easoi th e
inflisetize  religiosey.che Ta: Russia--ha it Orientey: &' doind
Inglese ch”egli & ,a0n: consentirehbe. mai, -ché’ il Baltico ed
il Bosforokfossero sotto. Al medesimo.. scellro.- Ammiratore
della Francia e  desideroso di - _¢onservarng, 1'; atiganza,
issendo 1" allednda lIA pace e, della civiltd, sparge-
rebbe r mhma go(;cm del. -SH0. sangue, :,mZIth pcrmetterc,

- chié” gl MP{IIH‘IIRHOO dw;,msse un lago francese, -su c:,u 14
i bmdlera mgluqe [JOtBabb essere veduta soltadito . per folle--
Vighiaiti; V‘Einn‘e soutoposto - al’ ministerd saddo  per fe cos |
ofdifdria € per qaelle di- giterra Hl' doitidhido’ ilitire, L’e’ t
leggt Silssistentli rlmangf)no pel “or% in’ aglobe. Lg Delec’ra- '

tanza, Dei: Gleci non saprebbe farne oggidi . un;  kmpero,
che. sostntuxsﬁse [ Oftomano.. [Pretende _poi, che e’ diverse
x‘mmnahta bl’lbﬂdne soggette ai, Turchi, sebbene. non amino

posti, s atino ancora meno fra di loro. La distruzigne

; {leil Impero Ottomano secondo lm, hon potrebbe a meno
- di- essere 1ccompagmta dalla conqmsta straniera ostile a-

gl’ interessi (!ell’fnghilterra, 0 da interna_ed intefminahile
cpnl’ualone osttle aglinteressi di tutto il moado. Perctd Bulwer

_ dcqudera che ¥ Impu-o Ottomano sia: conservato,, soggmnge

pero, che per conservarlo desiders, che sieno distrotti al pig -
ptes[o poqs!brle i difelti che te. 1mpcdlscon0 la.. prospel it
o e ritardang il progresso. Qui perd. sta. il dl[ﬂctle. .ot
qh[,, se i, Tpr chi ¢ontinuano a mon_saperid, o 'volerlo fare

ta 'sé, lburOp.n patisce istessamente. le comeguenzé del
Lonunuato dlsmdme di quell’ Impei’o, se pm L8884, ClIne
gqrante che si pmclamo della rilorma nel 1856 -volesse
esercilare 1" agsunta totela, fino a tanto -che i tufori:non

sono d’accordo fra. di Ioro, I’ Impero Qliomano rimane per
tutti voa difficolta di il ed una continug causa di dover
temere 1o Sedppio ‘di niove Fuerre ¢ I avvéraimento di
{alehedunio di quéi disegni, uhe si sond combalidti. Bul-

wer-alla fing rassicury i stoi compatriotti per le p:‘omeésb
fatte dai due goverm francése e russo, ¢ f:icendb credele?
che fa- Turchia' & gid disposta alla hetbialith come 1 Inghil-
tefra, ‘mostrd ¢he questd si froverghbe in ogni-modd al s4d
posto tiel' casb, che una gligrrh fosse tesa hetéssarid @l
Fddbiziond fitknii ¢ ok’ bssa sAprd mantenere 13 propéa

supréiazia’ siit maet. Nessudo pud “dissimuldrd “dogo tutfd
queslo, ¢lie ariche duraniy [a nenlrafitd anglo-turca véngono
ad dllentarsi sotprle pitt 1le"aml di dlpendermd dalla Porfa
déi Privicipati danublani; e del ‘Pascialat dell” Africa. Chib
dd’ Ia nidutralitd fosse tn*n pér cessare,” dllora mdubl dfa-
mente cofiiinciérehbie atichd la lotla interiva nella Tarehia,
La -uistione orientale insomma sussisté’ nict 1889 [nbira, o
polrehbe Lrovaggh’ pitl - imminente chie non all”alld défl i:
timazione di- Menzikoff. §t Modilérraneo, che dove diventare
la grande via dei iraffici mondiali, dopo che sietio scioits
le: quistioni- che si- dibattono * sulle sue spiaggd, Fimang: 8
rimared forse :per molto tempo il campo deila loWn @ i~
fluenze dei grandi Stati- dei’ Evropa. I gravi avveatmenid
§i suceedono :pilt 0 meno  pronti,- ma, quaudo sono rella
starig- prepavati, - seguono 1a logita di quests, . cho anche:
nelle accidentality hscla vedere ana.tendenza costarite. Gli
atfori della Grocia, del Mar Néro,; dellAlgeria, dell’ Egitlo,

_det Danubio, dell’ Itatia sono collegati fra loro da mi.nesso

storico, in: coie 8i travede - gid la serie - di' ultériofi. avveni-.
menti, Le gare diplomaliche,. sommerciali e guérresche si
dibaltono dd quaiche - lempo e si -dibalieranno ancora per
molo, st questo campo: ed i sempre pm gunelah pl@Seﬂh-
tum,nu lo lﬂle:]l]O chlarameme

PRUVERBII FBlULANI

(I aunt. anruader:fe}

_ La rabe si laude da sé
IR (Lo roba'si loda dd s&)
I vanli; b:sqgua lascmrh da -parte, e- come . Indmdm )
qome Popoiis: - puiché,. non- accrescons la stima di nassuno.
Fare bisogna: e, prmlo o badiy: e opere. nostre o farauno -



P
_._plendﬂno il Itwgo dellg henam!enta ¢ del cotdiale servigio.
61 S 'milte grandl. inleredse. o purue “ricehi., LY ul)tto di

) meue’ra in” dishbio 1 YiPHT cu'lh, dl bt

- Auche Ia socu,la deve: ayere e

~soandali,:
werig fallatio. gratuily, | [levono covare occuft e tristi finii ed

Al tarst slrumeulo d1 gssi senzy
.';a,&c C '

*ﬁ"":Not 8 mtgo dmr duet ‘bhm %l m&

A 1osH’ §if molta

g a parenze, dhe o
Ia* sostafizh, ©

“Le cerinighite, f, 'domptiment, /gL', inchini

séla e amplismmn crmolnm coprnno 18580 molta iseria ‘e
mioliat §urlicél'ui 122 ahits el doVolo %vénte ¢4 e’ il truffa-

- G A ate trovid untti‘mlu di- *mrttcnrghela a sua sitmile,

i "B erede davie Ingp‘r‘nnlo Tidio " colle appirerize’ di
b S, e v Imsslede B D.Jl}e ‘opere si’ facciung do-
Rtusoere mslmu. Cevly, Mehe wdlleagioni delly vita: odinge
a ‘ot possono aspivafe dt - titoty di* ks

tfupriting, perchio
e l'm'o apert Rin’ Souy’ da” galantdoniiti; 'si’ finno lecity di

1"'quah non coti-
O nidschiere, non 8" Liitio
quéllo eliee " fives! Nm \’I gnulltlu.nmu {Ial[e ‘vstre opebe.

misére - mai’ hzlbm da inrcchilr.
Gi'G:

- Voirnon: potete aspirdre a it 1 pabte dei Catoni, dopo clie

facdsls " mhpr mwli.a Wei Catilnis, Se Cinilina fuste nelly

vity prwnlu fo sardste dllbllu"l](*"d puhbhca. Di voi ne pud
vénir” fuori ‘o Verre pui [neqtu elie ui Ges.nre. L vita
priveta & la’ Provata but eE mettinne prmm di’ watlo,  Per
¢iedervi nel testo; dl;bmmo b:so"no dx sipe -e-, che s&ete g
lunluomlui 11\ Quebla. L n

O par frain /racdess dug ji atris,
Un pu'b lradwm ifradicia” tuili gh alteiy -

M 'lu_(apphcanu thalo pmverhw allasoiietis ma
l)OIl forse ~abbastanza, Lutum,. che. sono galuntuouum,
e qlli!]dl abbastanza sicori i sé, . non pensana quanio pers
douo &, sofﬁ'ue [ cnntlmwula di, rrenlt. indegna, 1 Lristi non
st devono” il lopidive; wa i de\ronn Tasciare nelfa, loro, so.
hludme, solu bena i cerie col m cui il codice non pumsce.

L

nale. E questo non si. deve esercilave gol dire degt indegni
11'_rr_i_;lle che mentmo, e pm convivers con essx, conversare,
SEC0 \Im‘n, cnme se fossero golanluomini, ma. cnl metlers.sem-
pre B sb e Joro. quel'lo ;Spazio. “che I gomo onesto. ha di-
mto dljuu,tle faa 80 medesnno ed il lmto. il qualu wm-

re.
mlbe qlu,ile caltw{.nq, che 111'\pr1m0nu carattere,

La r:wdw £ dovrarms lasd si fis sintl . phu r_,hﬁ mai. . -
(Li] rugta, ._\Lhe doyreble. tagere, si fa sentiggy pit: che:mai.)
wii s I'mppo {'u-qucan & i fatto, che in’. questo . proverhio si
uovn aapunzishi.
dario.con Lroppa insistenza det - fatli wiurut - devono - essercl
sospeliic. Taluni: gridano jper. coprive'/ly::proprie: wagagne: 11

6,tlnuluumlm T pamunu e - dellae rdemnl.muut, Wit - fiés
shiere.;

di maldicenze, dizizzanie, su-non lianmo: und calti

faper o meno. nnbecnlhtd
Pgersene. . L iiooubo L e

i No-sicd: di- coryi- r-uintro vint g cnmsm ay JO

shibhasda chrreresnd contre: veme, né contro- acqua)
«Burd comodo b fare soverte- LU I

A
N

(.Ném

By Nlt‘ )

*-"’.’(le?é‘lmuw (1) ook tuttb qx_wllb cthe’ Iuce!) o

.esercitare il suo - dirilto pe- -

B & per queslo,che colove i quuli-par:-

-Essi iwmu altrodi r:he Dl,cnlml‘b!. 1 seminaters

e ‘4ndile ivolle - anclie
_ gludlzwbn, ‘minon-sempre-possibile; @ tlummuw lecito, ‘Anzi

nicerl o cosi & dU‘:’UIO‘iU CO]!'QT'B‘(‘S(NHII)‘Elt"llll! B‘l"t’]lltlﬂ Vt‘iﬂﬂ. :

Uno svlo ehe

ne -sedolta ad” T, Pud” it ravvedere.  Uno
solu, che abbin i &prmmg dek yero e del ziusto, puo darle
a it gl alied ed® 1mpet} cost malk’ uiall,
rebbe uoa vilta 1" abbandonarsi alla
persi opporve. sl ventoscontvario.
Ly trist sch?':mpo siben nissun i, cory flm'am'
(ll malvagio scapip,’, sebliene nessiing gli corra dietro.)

n,“(n It l'

T8

LOII_‘GI]LL- ed il non sa-

Ve ne sonn prrd-dei” mni\am nnprnienu i (]ll-lll giun- -
gono: ;adeantimovive Canche

Ansognn saperhi quilehe - volla affrontares the: aimmum a-";

huom i pdta® animo,

Lsercilano una birania mtol!embila Thyon

Qm,z.u

cmnuwms.lmeule affronti anche una moltitudi-

In 1al casu spe

i |ﬂlf0.,_,l 'qudll

'. woigi, Specmlmﬁme an lempi,.

- pure i

- 8 si; vo_ju pab flum. si. chinpisi pal barazzysa no si, PO’ abi

A molh lat (Ils'*razm ?olfre ll cer

seane  quiskioni, - i : v

'dnvnnn

dovers; ossia corrispgsit det servigi propm.

vitori 'altiut, 0 |‘nuuosto signio® coi” 'setvilort (fathiglia

*

i, ju;. tr{sﬁ ’ﬁis dug coma i i
t, it eatu{ro f. taiti 'si_lﬁi_{i )‘i,f -
n meme 40 esto pcoverhto ‘e g:uﬂware Jede.
,.hanho Sempre. un, maobda,di mulc. . dire, dagll' .
‘& chie nou suppongEany. mal, un, fing piesto slie aziont dagli’
ngltatl ol 5000 alcum mesfa:
tori, i quali_vogliona, sempee. vedere in. altri.dei cattivi_sog:

kWi, Cosioro, sonq, famosi; per invenlare. storielle, ; che sono

alt,

: pln he\ule dugl nnhl‘mlh. e qu.\h s¢ ne: {'.mnu pmpaguhor!;

westi saeanno , forse buoni, ma sono cu-lro credull ed-ap-.
|hul_vntrotm b quelin Llnssa, ctw creile KT iutll,. Ky crednnu
0 ai mmm g(duntuonnm, che:. pml‘mo pit, deghi,altri, .

[Cln v8.gid per: ik fiume § nppwlm agh spinii aliro-non potemlb;)

CTults’ st Al avere, iellk dlsgmne.,ahbaslanza $ADZUG
I‘realdn da polersi nppl'fhare anche agli spini per sal\rarsl
w,lllo wme 'ul altu Ia ['01',__

Ao R PR A S
. ' .

L Lu lau nd. manﬂa Iu twr'mﬂt P
i lupn fonmangia la pietra: del, confine.) ;.

T

]fn bemie, - che’ il dluuo sia ddu'mmatq, mule non 'na-

o

Cirry AT

e Nocsta taji T mfmi cal 48 ha mpardt da ptq;a.
- (Non tuglivre aihuo, che-ti ripaio dallas [no"“lu)

A qualdlulunu da nu“ 1ppuuto I aver'un Lesllmoulo
dLI provito bisoguo, -

Co:u.r.azt cren  ross, . pa wwfz chc!ﬁ cm! v me. .
((‘nuqurh.atl con wolli e scerrh il mewhu)

Il thfhulu & il saper scurhere fea i molti cm:s:gh-’.- P-iut-"

loslo cons:"hurs; coi -pochi veri amiel, © 0t

oL wisdt ¢ m.z.e*r mmat
(Uomo avvisaty, & ‘mezzo’ armatu) b

Buonn & il proverlno pmclu, aon si upphclu, a (,lu in-

corse’ in quulvhe malannu, come runpruvero. 0 come scusa
del noit .1|uturlo. U

Lu famei; nol.a dt scrc;szgna ;u segrez da! pa:‘on. G
o sm'vltore nou- deve’ mebler- mano. nei segreli del pa(h*une)

Va bege: Si- deve pero o‘sserv'u'e, che’ ‘dai servitori i
prelemlnno molte virla; *le qadli’ von sono pagate dai pa-
droni- da una cnuh]mndenle wu[id(-nm ‘e da un trallamento
che assicuri 14, lavo fedel(a e dmrumum. Nessun- padlom,
in pmtiuolat' P i putirsi “dei - difelti del Suo servitore®
ma’ pero L eliska’ doi padeoni ‘it cumpleqsu “dovvebbe attvi-

_ Biiie n sé S|P‘s‘~‘n fa cansa dv mulu difstti i quella’ “dei’ ser-

vitori, ¢ cost dlt,'m ifi ifenu"lle (lt.l cllpuldenll Questa ¢ una
piaga antica, ‘che el Vorra molto 4 “caryrla. Bisogna perd, che
le ‘colte pevsone pensio a restwurare prima in sé medesime
infers la dignild umana’ ‘¢’ pm a’ ‘rispetiarta in- tutti gl infe-
rior, Le pp*-quue di semﬂrlu, eui llalrummt,nle uhmmavans:
o fomiglia (come ]"a.me.r, i chiatan aoelie nel dlaletm fria:
Tario il eemlun*) sono’ da_educdrsi pu“mlero- mii padrom
cominciare” 1" educizione da’ s8° stessi. La servitn
tion & i parte dea famigha' pmoh in essa oot rova
qnol! affetto el & il parte camp;-mo Wife” whili funzioni’ won
paaibiti col “denare mai. Ql.ld!]d() i Torede di pagare Luito
colta monicta,“non-si & mai su-hm. ‘Duaote sovente di’non
essere corvisposti dei “buoni traltlmonlt dsni’s ina bisogna
usailt sempre. Questa & i sala viaper essore scl‘vltt a
Pérché nell«n
sovietd st trovino guelli che § .u,t,oule,mmu di pluslarei pid
wnili - uffizit; - bisoina ele’ questl Bieno Fest atlia ‘senlire e
ad iilendere, che e velazioni fra e diverse ‘efissi Sociaki non
possoiio disere, ¢ Tow ‘Sono, “che s apa p‘reqtaﬂone di* it
eemg‘r Insomma - blSOUI]{I che i phdipni "sieno 3 primi- ‘§er-
‘come
Yo ndica 1"etnrmhm.n di,lh patuiu. evrdu\lean\u ('erwz}‘-_ta
“da padei. 7 - _ " A



http://posso.no

, (La voba. la;si | veude dove non, &, a. si ccnn[‘:fragr

. | ' ......223_

La robe si Ie vend lo..ca,no: ¢, 8i la compero, I ca;si, chiate.

’-I‘OVG.)I _'|__‘.j_ sue Ny ok L,E Shter I, :;5 b .n SR

- Seribra -ehe-il popolam'buoursenso abhia far'mulata in |
quvsur proverbio - gli-effetti dellar libera. oongorrenza. e, lal_-i
-Lasciate,  che- ogaune vada

legge :naturale- del:conimercio.

ad " offire la sua: robix dove.-la. pud: vendere e ¢he: ognuiio

vada a comperare quellr) che, gli. acgorre,dove lo. trova,

- Al no nasei- @l ment . chell cu o lavore!
(Non nasca; al mondo (od sl monte?) chi- non lavora.) -

7
v Sia,.che questo “proverbio: intenda- parlave:degli: aliitas:
tori del ‘monte, o .di.quelli-det mondo, & sempre- vero.

Dore

8 fpes lw muss'ld cal paron comdndo..
(81 legghi’ I ésirio dove il padrone- comanda.) -
SO dell irodia in quem‘.o ‘proverbio. .-
ma’ ‘¢lie ghi

“obbédisce 'perchie p.\dturﬁ,, non seny’ i’esprmiu@ 11 Suo
'gmdmo sopra’ la. di“lai ignotaniza.” -

‘z

1
1

Pl

U Lu doph ﬁm& Fé 8 mpn incostant, -
Lk doppm fante: (sersd) & sempre. |ut,ost.mlo) .
,Non -potestud.: ditobiis-. d,'ommzs servive. Si lia com-

mediaz. Arleckin ervo -de.do paroni.. MoMi . si riducono:a

serire-a due p'uhom per: non- saper comantare o sé- stessi,
Cua ou ¢ biell ‘sol no sth mai bens -0
L {(Chi & sole non islac mai bewel)

La: sohludme aell afletto & teeribile s
de;bila pena” a chi non ama - ultri che sé° stesse,” “ossia che
sé~medesimo veramente gosi ama. Perd la. sobindine :medi.
Latrice, o la compagnia del proptio peusiero, educa le metti.
Cerlunt non posseno mai: star soli,-perchd -non-hanno mai
si calliva compagnia come quando si- Lrovano. con sé slessi.

L omp- si- scuviers -cui fuz, no cu. la chiaccheras:
(L uomo si ‘manifesta coi folli, ‘non colle -chiacchere.) -

Qumd}, chi~vuol firsi valere per gilcosu al mondo'

deve opamle. Ma Iopera deviessere precedula dal jpensievo.
Prima di fa e &, pensa a chell cul po mgm,

(Prlma dlq fare ¢ dire pensa a. quullo che puo venu'e)

' Youl salvat I ort pas verzas. - ~
(VIJOISI salvare: | orto per fe - verze- (cavoli})

anogna conservarsi.il-potere di far bene, lo:strumento
d azione, il neazo. per: operare. L’ economia appartiene-.al
novero delle scicuze morali e eivili:* poiché senza- il luvoro

tr

e:la produuom e Paccmnulamento dey mezzi, o capnale, che
sl v0ﬂl|a chiamare, non= ¢ possibile mella sociela olteneve

molti beni morali civili, Questo puumeto & completato. dai
due proverbii che seguono: . . :

SRR A fa formadi youl mu .
SR (A i‘xre formaggio ¢i vuole Iaue)
: ) A fu robe voul ledan,” - S
(A ['uln roba (mcuhcau) ¢ ‘uolu il l:emo)

¥

':Per qmsLo, quando si., trovauo dei. poveri, ulle ll.umo

Il capl.l,ale della, buom volunt.s e. dela l'lb{)l'luslld, Insu'rua _

aluLalln ¢on.un po, di ]IL‘.’ILD. Cerli womini; d’affuri. vhiuumuu
questo’ un mellcre in pseds, i siccome alle volle, o' 5010

di -quelli_ehe guardano un_ po’troppo 1 utile proprio, e trop- -

po poco. quello dhi t,olmo sui guali speculauu aniaiche ajutarfi
veramente, taluno dme, (,he I mellono in p:ech, ‘col_cavar
lore disbtte ¢ unica " segpivla chie’ avedino, bmvuubﬁcro le
socield che prestassero verso modico juleresse”alld gente’ po-
vera ed operosa;le qualic raggiungerebbero ancle uno scopo
morale & civile. 1l -povero vede Ia difficold - di- uséive dalle
sue stlbltu.ze con futta la pluprm buond. volouti Ei dice:

L “paver ownol ¢ may betis sal & o waéhio az manfhw» I ﬁm.

(II pOmu nou ha ma; buue," 5! eﬂh ha la va ¢l gli manca
i it B SR

laddove s;_

Espnmc la eris
tich del seivitare, che e s piti'dé} padrong,

e suole essera.

'ptm‘he un. altro proverbio ‘dice !

-_Cm ou po,ma sfenta. -
(i pa. . o)
S‘ oi; parlmtmppo, pensa pocu o it R

si ‘dfannao ad educare i toro fiulivoli- in nihdd.‘- '

Crartufn

“ che-colle lora clivicchera® fioriano fave bella figura alla-mam-
-ma, od al maeslro.. Fanciullis che -parlano Lroppo, e la -di cui

sapieuza;, -roppo si amunira, non ‘pensano,; . Quindo. funno i
dotlorini e -dicono spropositi, s dovrehbe invece cogliere l'oc,

- casione per ebiamarki ¢ pensare su quullo ohio. lllCUllOu Quans;

do si . ba avvezzato .up fasciullo a pensarc, sl Im gia: fallo

per meta la. sua ﬁdllul&li)ilb. N T
R Cke!& ow. fis ﬁdla. S
S _'..; c{Chi fa iulfu] e L i
Ma fite” conviene pur- sempre.” L' domo non-si 'a_ccm'ﬂ'e

di valere qualcuqa se hon Oper.nnln B tatora; doiw che 'Ly -
tentalo, ‘ei trovu di’ saper fure pig’ i tjm,llu "t‘hé c‘rullwa-

fofi

) "Cul_fulld’ s’ zmpare. N

. (Col l’allure s’ llllpd!a)
Ed un altro* D
» © - Cuicula dura la .vinz.,:..
' (th la- diira Ta - vinee.j =

“*Questi. pmverbn non’ va!gono soltanto- perf’ nrl mdmdm, '
ma-anctis: per le societd: jntere; alle quali. non pud:ucgadere
peggior. daimo, - che quello di rimaners. nefl’ inazione. . Lad:

~dove si fa quulcoss, st esorcita le proprie. furze, 8i vive, - si

fn: espevienza; e I'esperienza giova - ahmeno per I avveuive,
Che la gioventu -nostra - faccia ad-ogni: wodv, ol & gia mezro
educats, Cost dicasi tlull_eduwmum_ del’ _Pupu_h,, {u, qUulu sl
fa opu‘ando. ' e

17 om -chell. cal. voub ué, doman naJ vaut ‘
(L' aomo quello: che vuole oggi, domani non lo vuole.)

- 1" incostanza & difetto-di: chi*non ® sa.: che cosa: vuele:
ma I' poma -di forte . volonta,. ¢iod il vero.uomo, vaole do-
mani-e sempre quello che voole, oggt. Questi- sono; che fan-
no-al. mondo ™ qualcosa .di- bene : {jh aliri-sono - dorhini - da

_chmcchem, i quali: Imnno vellenta. non volontd:

Al woul fa ‘ouf ;Jm grand da gialino. o
" (Vuol fare I uovo plu ‘grande della- ga!lma) '
Al voress fu en!ru 'na’ cuardo paJ cul da gusela ,
(Vm‘rebbe far cnlrale una corda -per la gruna’ dell’ égo)

Non gia -chi viols le case.- grandi - e "difficili- & di cen-
surarsi: ma-chi abbandonandosi-wi. sogni d upa fantasia strams
balata, vuole le assarde e le impossibili. L .cose buone e
grandi si devono volere con quel grande - proposto - di:chi
dlsse. Quello che ¢ possibile si fu, e quello ¢h’é tmpossibile
8t fam, .commentagdolo . colllaltio duuo - Spesso, Jcmpossmds
d oggi é il ;nossab:!e di {lomam' e ¢id a patlo, che questo
inpossibile, sia buonu ¢ gluslu. ......\

L’ ¢ mior lu mzero! cal ckmnta da bosc.
(Migliore & il muiu che canla .da bosco.} ",

II raccowhlora th,i’la Val Lallia i (‘,uum, Lautu Y o
bane\'olo. da mmdmu questa vera vicchezza i pruverhu i
una varietd ~poco nota, del diatetio. di cola, 1|iuaua questy
col dirve; . ¥ l!)lce cosi I’ mnuranlu, che. suhwa it qftp:enu,, pu‘f
starsene co’ suoi. pari. IVU'T[IMI]O pcto aggiunge.e, che. nov
dobbiamo cercar si di coltivare ‘1n nstura coll’ arte, ma siuﬂ'-
give dall” arlifizinto; L artifizhato & difello- delle. sociela vece
ulne' te quali ci guadagnano sempre & Havvicinarsi alla sehiel-
lezza - della nalm:u. .Que_sl,o-. dovreblie essers- ung studio no-
stro nella -educazione ed in- tetlo.. Ahbiame bisagno di: t'm-
novare :ln nostra’ societa, di riutegmvl.t. Imnmum af sem-

plici ‘diteiti della uatira, € ci -sentivemo -pur-uomiui. - Biso-

wnera, che qualche volli: slumo |}1‘opuameuta werl di hosco.
Lu brav soldit Si CONOSS - In uerrd.
(i ljra\'o,aoldalu Sl wnuace atla *ruum)



-0, qunilo dimostrine chiaro, 5,/ tutto i\, mondy .,

= 44F =

MI opet'n, o um‘lonf ﬂll #t”jl Hé? bwoqnm-ebb& clm'

'___--'sanno sempre. consirird  coldbe’ ol ifilind guello che ECT
‘1o, ¢i.9i mellano ey, @i wétllem# ngi opeby, ch'essi sauno
fare’ megho gl alLrl. sm'a iulvumu fn. sofa uuie cenusurs
aftruis. R 1 :

T ;Fal- Iy pastar m& Ju mq;mﬂ, _

: (Tale il-pustore;” tale- i ghaggdsy - - o

Qiméﬁﬁ"vﬁbabbio Hilijoi per’ grdgge L Pﬁhm leﬁa*

ch'e ¢ ‘ahitiinto nigl dialétte mlnﬁu- @a u qm

y e ii’ﬁ;f-l‘iyllb &-poehi sl v

""" “B tin prmerhm olia contiem& rhdllo th 9ei'd 8 t‘h*e de#e’

far cenoscere i pastori come lo slutd’ ol grégge o Yoro BE

fidoto pud peseve su-di éysi dpme dn-sdverissimu gindizio. Vi
bOI]G _poustori, i quall maledicond titsh i glorni ol love gregge.

' gh atlribuiscono tultg e, male: qn(lahta lﬂlmllgllld!.llll Questi
: _nuu Punsoge. quanto diventatio .cosi severi con sg, medea:m:,
li non saper
fare i pasiori,  Quegli, ehe. si, cumpiacqua di cluamursk 80
venta.eol nome. di poastors, lnsegno .mche, che il paslore
. amy- il sno. gregge, To seive e meuwe’ s vita per lui. Allora
anche le pecore sviuts ‘tornaiid al biinco ed sl ovile, Og-
gotlo ¢ questo di grave medzlnzwm per bl i soprastanu
._fm qualsiasi - sociale consorzie.:.
K  Ogui gran . mmvr,l;o duro: h'e dis.
e o (Oghi: gran - meraviglia dura tre. gilorni,) .
i -"-1'*‘ fa'mle ‘vosa 1 pssuefavsi- anclid -alle cose plﬁ strane,
Porbiv; eoloro “ehs. ficends: qﬁaluhe ‘buona cosa’ Lemotno: di
prtare nel- pregiudizio. di. qelli,"che nom  amatio le novits,
devonoi - riconoscerey che I slirni stupere duverdr poco; Lé
© stivtiezid- gl diménticans;, le cose: buoue 81 ‘dotettano’ ‘'comé
affitle autorali, St facota it -fatto pt'opuu ‘€ si lusci due 8
'lllﬁla\'l“llul'SI |u genle; :

. - Gl 6 “péja. dabetz fas- cc}plmz 3
e (Chi - pajga . debiti fa. capisali.) '.-.j SN
\,.1Ern nsel'lram ol noslei lemp: U udire: degli; Lubiyiini di
mgt'gim;ll quah fecero § panegirico dei debiti’ pubbhel,; i
eoslitlrope: quasi- 10> Gma - pubblica vischezza. - Fare wi-do:
~hitei Gators & pecessatio quals misubi di saléamentd; edé shesso
utile, 38 il danavo:siudoperaiin eose.produllive.:. mh siid
sempre anchg, per gjl Stati utitissimo il non, aver debiti anti,
che sia difficila, il ncurre:e al quw‘lllo nei, L,.m d inevilabile
lusarruq,le giasto pot-di non' lmﬂt'g,uun\ di troppa 1Fayveuive
¢ le, @‘Enelnzmm véutive.. A q:iesle dobblacilo faskiart agere-
soiltti- [Cededitd de haneﬁcn godendy noi quelll dellé “gétie-
razioui passate; fon: gt quells degl’md\ahrw pesi. Now:pte uh-
h{mdunm'sn al. sistoida’ di acerescere: -indefitilumente 1 debiti
wion- el ~ha -la mala mlennone‘ dl mon - phwafrllr-
dmmum ehes “n o o

L L debit :ion 8 paje Fu di ca s lu fis

. (Il deb:ld nﬁn !o u paga il "giotuno; olid lu s? Fn)
, E che: v .

._m St

T
A !

sz grops vegnmz ni ;}wten.

glllel véngoiio: al pclee)
, Sono- ﬁ]cum oha . accumulano llllfllllld, @ che poscn si
mcra‘vaglmno it giorno inloul todi questi giftppi \'ul‘ﬁg)no al
"peltme. N& gl individul; a8~ le Nazioni- stésse - [inssuno ax
~meitidare’ questo” [n‘ovclblo, clie i trdvih i dudsi luite 18
- linguie,
. 51 \uole lrowula il giorno della yelribuzione:

Ogui.mal par qua!cka ben,
(O"Ill male per gnalche bene.).

_ Porohi cio sia, cosmene avers -in . mente appuuto i
converlire tulto @ scopo. di bene. Qualunque cosa coalravia
accodd; se- ne deve fure. un’ occasione .por volgere ih meglio
. eio .ch’:ern male diretto prima. Bna- drsgrazm p e.. 8i'[peeia
occasione ad esercitave. offelli genevosi, -ie SRR

Lu idl %6l ¢ tant grand éa & Wi f'as
- (W male now ¢ (aato grande qmulb bo st Fu.)

mo semlﬁ*&-

l_lmulw :

‘Bisogns “usate giustizia o Behosslewia con (lrltl. Su'

o
l
|

L FDAsi e pa g ﬁmagmo 1 w # d}\He dﬂfﬂayﬁs chd
rfl:’m {F Hiiind " dﬂﬂn‘ l]l?ﬁ;l"ﬂcllle’ 6450t Bisdbae conti Jin‘ﬂ: ik
rilmente alla futtunu controria, (into se st tealta® @@t indic
vidluo:i cowe suhiai vivottn “debbo “soleieti ‘Bmabves . [ Bmani
;;&sawkevnrmhquawlo seffel pii che quutangi: sliro Pojsoto;
su fovese dellw volonta o Jo Lenacila. - del prupwllr b te'c
gnmdﬁ'e ;51*11 gmnﬂl dhe: mai: dopo b thsagtn. SRNEE
~ Gm ¢ pirl ba’ Hiahétid sa
((‘lu Pt s oraned s - -
AR Ht-l Ioio supiete 6l - possotit: esﬁ*ct‘e c‘hlé gl’ gna-
le:, itgudli “sino; sotnpre: colentissimi ~diy. eo’ me([ésnm

L Chi sa: quatehe: cosa vede it nbllissimo .ohe gli resia do wp?

. lorn [ Iu,gto £01

: plemlue ecper. questo. ghi- ruz‘e di sapere, assai poco a eou-
- fronto dv guello vorrebbe. .

boviosi. della: lorg Scienza sono
teste leggere., Li vedele, ‘portare  in trionfo s¢_mpedesimi ¢ -
non - puurme nassund uucaslunc di mottersi n calle ra. Fu-.
qubsti,. ehd fa faunp. da duLlou coi itk i«
gnorsnti di layo, di usare I urlifizio di falll patere per quello
che souo, col_ meltere loro d\m.mu upa qualt,h(, quistione, it
cui si veda qu.mio foro moticd,  Uri po” di \ithiliazione alta
loro vaddith oo 18l mate. B it riinedid;, ehe'ci viiols, 1t sug-
gio coglie-le occasioni per dire qunlcha ulile verita, pér. radl-
drizzave lo storte opinioni: sltrul, ‘mar eghi nolr phanta edtle
drasda “per :lulbo; geuando i facun agh dlbri I’msullo dellar
propria-scienza, :

Cui eu chinvalchia g sn;m'rbm 4 in gmppa da povertdt,

. (Chi cavalen la SllpPII!I.I ha in groppa la povertds)

.. Serve per, ('nloru che’ s‘lcnﬁmno le cose. importanti
alle Apparcnze.. E buo:m da: |1Lurdum uuuhe nello seopo.

sociale..; . . 3

-

-se ne By un md‘um

florno:

v ago I ca & stads. pn tonm.,
(L -acqua- dov’- ¢ stata - puo torpare.) - R
Nella - socigta dmena oo che fu & indizio di qncllo che
poLrebbc essere,. Le eose sl monda ven si upclouo a..pun-
Ling;. e Id storia del pussam pon & la sjoris, del[ gyvenire,
Perd anche’ nell _wtumi ek pa%suto 31 | possono’ trovare g
indizii d(,l(a polenza e {:,l insegnamen pel ragginngerla. Le
vield sohio bddne’ da hppi‘uiﬁmm am,he ndgpassuto db“d_
pt-opﬂ‘d storld
La cal coinr tiro: lns q:{mbbas pfemta
(Le'-gambe: porlanc- dove il ouave:le edudiice.) _
Queste non si deve .dive :soltanto: degli amantiy’ Stu.
dlando te.: heudeuze delle socieid - contemporande du: osseils
vatoni dendati . |n1uienh si- vede dove il-cuore.icbnduce e
per gonoscere:dove le - ganilie devuuu
pmlm‘e, 2i0é: l|0\‘e- dove- twmdere I azione Ill)blllka x
o e O_pl; dt wén nolt:
(Oﬂrm ymno viens iotte. )' e
Si deve ricowdsbere “la- vicdiida - delte umane SUlll, per
noi occuparsi dell” impossibile; -Ma sé di .notte non shbis-
mo la luce del gole, .dobbiamo sapere) ajutare coi lumi, In
quei paesi ‘dove si vede poco il sole, fecerq pit, chiaro la
notle che il blmno. lt acciaimo del resto ‘wnelié nélla_natle
'q'iielh} che vonviciie; ¢ presto torierd o hullale‘ fa luée del
Cosi anelie la notora opera per noi - Al isttind
troviafmio- &hm,cmu dat’ iom cu1|ca i ﬁulr dHe la su'd sl‘w.mu

_eluusl Tutksvia,”

Datl it nb mspuesm d'aiﬁ’ avih no; qratitucfm
(Dal oidrte fion vispiostd, dull’ avaro nan gtalmidmé)

Non £ senz.j poesm queslo luﬂloulu m uu sl muslm
I” av.n'o morto alla gratitudine. N

. De'ne hgumgno nasq g:and mcemho. ,
(Da una scintilla nasce up gmnde incendif.)

Lusrgne. si- dice al piano; e Jusigne si dice auclie nila

'luccicrlq.l: il:. Poca faw!ia gran. fiamma.segonda,, Can. que§l9

cqncoltla il juoao sacro. simbolico, ﬁhe Veniva cousagrato eon
vilo rehgiuéu e che arde perpeluo’ anche nelle chiese erf-
sliane ¢ si rinnova ogni anuo all' alleluje. Spesso quésio

. smlholo vedcmmo applualo alla parola serttda,  dpéotalnente




— 925 — - i

“sollo forma- di giornele: giacché la - parelu eilucn}rlce,\ che
splende guasi foggevole sciniilln, & quelia mercd cui si puo se-

cetdgye wn. grn fum.o, qumdo & coslintemente inlesa a f

nobile ed ulile seopo. E |y goceia, ehe fors il sasso. No-

])lhbsl 8 plofesswne, ge* dqvulameme intesa, - quella di dif'

fotidere talil forni ualuha ‘Hlile: - vérg, ¢he d:snehve in

fglgllle afiitie’ senie di uﬂem di penswl‘l e di’ opere.

Fi i ‘mate par po' paja lu. dagi.’
(Fm*e }i pauo, per pon pigore’ | il ddzm)

v

(I

I g, Ita;.l Illl!llch} sLNo . yari pssai,
avved !‘:ll‘%l ks pﬂgﬂ]'

lgl r "tﬁoi‘

[ R

i}hw Iard cu ma;
(Meglm tardi che, mal)

Certo che it ma noi’ dobbiamo ucordarc} da,l capx;olci:

suil-'oc‘camone. acvitio -do” Mocchiavellt, -

“ Chell eu tropp braze ‘nufo stronz,
(Chl ltoppo abhraecla nutla- sl.rnwe)

Lt

m,qe g;pgh scopi civ!h 8l dovreube p:eﬁrmersl ‘di- fure

m’m cosa alla volta, e dl volere fumamulte'e p?rhnact‘o

menje . quella, e lenersela preaeule in- litto come ya’ ider

flb‘*“‘,che domun e uostle Azjoni. Lszmtundnsn a he[!a josta,

*sisipiuge "bene qudio ciu_' si abbra{,cm, e dupo r una €osi

| sg.ne. puo - fare un’altrs.

: Bra;gs ¢ tueh L. qu quand cal ven, il mat quand cq sz souan
(Bu.o«ua preudere il bme quamlo vigne,
si' & costrettl)

o Bk
non deve mai essere vigliaeca. Le diwrrme le $i :subiscura,
ma s deve” l‘eugue con[ro m tullo (im,llo che Y

. mente i puo. o
B Vou; mzwt las Iruedas par cas dorrin

e (Conv;ene ungere Ig Fuele: peruhp cm'rano.)

R

quf;l qgeml Rt ﬂnlu,amera, vera gesle (Jel paeqs che i

la]!erano e Ig d: cui esislenza Londam}a ug ’mlem s;sluna _

Non ¢ necessmlo {{ darei. tanto umo “alle ruule, se nou Iad
q va sgnq mqle costruite e pegeio cruulate. :

: Cui ou va & torno. fds bon, viazz.
(Clu va e torna fa buon viaggio.)

S,

Nnn semple' ehé qualche volta fa-migliove visggio chi

not. lorna - 1, una volia che se me sia andctto da un’ luo"t},
dovg nun l‘asclo buoua ‘memoria di sé,

“Chell cal fis la fuessa chiat I prin.
(Gh] fa la fossa- ci cade dentro il prima)) ..
Cosi fosse :aempi'p$ Ma vi sone degli ahilj, Lllb mche
cascandoet tirano dietro 'sé ¥ gdlauluumlm Ad omni muds,

quando si veggono. quesli insidiosi scavare fa tossa, io spiu-
"ci deuu‘o pud essefe a salvamento’allpui.

" La ’enga batt la cal doul il dint. K )
G (L‘l lingua balle dove il tim,m, duuig)
ke \dowrebbero

sngm aoui-proyveders, Talutio: perd argomenta, che. fa lin-
gud-debla. star chels, - ed invece di “oocuparsi ® del denie,, o
: du -due {:he duole, assicurarg che;sla bemsstmo

Vo L maridassi nol’ @ di-dug..
(Il mnr;larsi non & da i,uLu)

Uua ;s;ru_@wuc, QIL{.,

si dunenl:ca m l}{ll! al ISL}LUH_ d’ e

du@.ja,lgl)g, g.nella sgcl,i,iu: & cheg pure ¢ fra le P“& e
pie;. s € guells dei dq"er Th,e psgliallq‘:ddl ('nn%m‘e un
wiigliz Bppure. Aquesia ¢ fra

B ¢0Se. P impm't'gut a sai: 13
Jul _non essersi preparali- alle” con iziont del” ihalfinionio
;131[4 l‘amlnha ne r:suTLq la verila ré’lalwa d"quesl alh'o pm
verbio: T ! e

L3

Fa_ il mawmo (lo gno;:f) in quglehe ,ﬂllo 1uug0.i’?{roppq_
s,peq‘m 51 e, xia questa, r,cgolgu 4 vita; in yna g.ocwja dove._
_,5180“1),91‘8[)[)3 pivttosto
tl dazlo qudndg & trmsl,o, mg. solo .

1I maIe quando e
« fars di necessitd v1rlu ., L.l lms«ewnmone pero--

sglonevoi

' I Francem ‘hanno pleqlo la pprola wtiacateur che ‘sono

,i qupmqtanll avere per- n:dwo dex hl«.

| (La-buona dele fa da it padre,

- Ghell cal sx rq;‘ar;dge [ is ben,,pheii caﬁ o gn Jnar ;;!a fa,g ;mgez,‘_
(Clu si mnritu... fa-. hune, ciu non .5f nmrua hi oIeg m)

A walrimonio- péid non g soitnnlo ‘buony per s stessu.~
8 perché non' = [biti -1 eolibl . si!8tnp . sunncoth per il reguo..

“ide’- cieli, mu anebe -peiehs . da fatniglia o qitelld - che: svolge.
attivitg: dell®upino; . eiquindi Jo- condiibe sulla via della mo-
ralita, LY onfeslel ed ol favonos uella famlg]m natuegli- g
"necessarii, son: ‘due ulilmmw guule, -senza delle « quali le‘
“societd umane andrehberg asyoi-peggio di quello che yrono, ..

La buino ﬂrzmeno fis lo chiaso, ln triste In disfds. o
_(La buotth "moglie fu li tasa, 'la” caltiva fa dl%fu) RaE

CAd onia di._tatly questo §f cerca ordmarmmento I:: Iltbil
e la hella’ piti. che ta buiona..’

La bmno dole Ja da (:s pari, Za bumo ﬁ*meg@e i S;g:;o;._'f_
o bugna moglie il. Signme)
Gio “siguifics, ¢he. il Principia della moralita devd. essere

o prima guida per trovarls, ‘e chemquesto pruw;p;o dwez_
mcarmrbl ptima nell’ uomo..istessy, . .

- L'¢ mior vwz “tal basc, che ey ia femcm stazzoso.\
(Meﬂllo vivere nel 110300, che non “con fhoglie stzu,osa)
mm Jé r‘abzq p.cm;om=

3 de. ﬁzmmm._
(Nen ¢ ¢ ira che vada al dlsop!‘d_. di- quella. dela dunnn)

- L om. sdegnis semeno d:feranzm L om: pazient. las giava. .

(I wowmo- sdegnoso semina differenze, omeo- pamnte e’ cava.)

S comanda'la’ fepeno’ ¢ coptraria al om."-
(SL w' am!a Ia dohna '8 conlrama all? umno) o

Non S tralla di comnudare, ng’ “per parte ddl’ uomo,

ng per parte della donma, ma di vicendevolimenle servire,

nelle diverse funzioni che siassumono. Quande le cose] sgno.
ordinate per bepe alls prima, e che sono stabilite - mf!d -,
m:ghn certe . massime 59:1{!:"1!1 di’ governo, o0ssiy (ua cosuq
tnzione Jiberamante asgenlilg, dr,l]l& parti, il ey lio, &,.che.

Puomo losci alla donua il ministero "degli aﬂ'an mtc‘im di.
cast, qumta all’ yomo il unm;,{eru degl: affari esterui, 1 ira.
pai € una cauwa 6USy m,li uumq 4l pan che nelly donm'
e m,ﬂe, fumlg]u, snnp da Ut'ilﬁlsl del pm fe smm[w do[ma-

(

.sl:e che alire non. sono’ se nou 1a caricatura del? aﬁ'e,tw,

semprq]u,n\pemto q:mmlg é vqlo, e ceru amoli slizzosi” che :

\preleudono ki mamh,staral con-. un  eontinuo bmmoim Gi-

~vpole Insomma cor (h.ehid ¢ smeluta, fe qmali- gjotanc. g por

tare o' a(,cmlio i, pesi comyui, Se'wndo qm,lio Ait{*r alﬁeuus
onem portate.

«Ghell caJ ‘8E !a,ssa crzdw Z 4 }qaron dai §0 com' -
(Cin si Jascia s"udare & padrone «el sue cuore).
B:sorrna si” talora “tollerare ‘assai per la pace, ma: nan

- Buo..ally Vilta d* ‘anime:, Ilivero-ed if- giuste, con” calmp i
- ma hisogna sempre farlo valere, Padroni de! p:opna clore

51 deve essere Lanta {h non irrilavsi

inuftimente ¢ da ‘evi-

“tare [a rissés ma pm 31 deve.far “entrste’ in ratrmne auche

gl allei con calma paleolaly;

guando Jo si- pnd. Non [ ira,,
ma. lo sdegno ¢ pero. talvolta inevitabile: mincehg 1a nalur

1. Umang . non. puo, sempre sostgrione 1 m"luslma. Mdt} & dx-
: ven!,tre per isdegue clech;, od inginsti,

L,

Les divisions ruving les famt:;f’s S TR
- (e {IWISIUHI conducons i rovina le fammi:e)

Questo &' molto’ vers, speciabnente nelle fammhe doﬂh‘
operai agricoliori, per i quali ja famiglia nuinérosa pern‘ieLLe (ih

- assegnare aj dwer: dividut una l.iLH'B Liante pamuuiau fun-

siont, clie sono si svarigte "nel lavoro dga campl, dove g€
da fare per gli :Iommf vebasti, per i pit destri end ingegnosi,

- per le ;lotme pil delicate,” per 1 vecchi e per i fanciulli. Ma

una ‘famiglia simite suppoire un governo molto savio s mollo:

. gluslo, e Telie sappia. lehere Tontani-fuiti i motisi di’ dissén<
. siope. Se g, quoqto non sigignge, & megliv dividers a; Lempo-
- la Fumcrha
- male-gl*interessi- comuni; In -tutti-i-easi va- bene -dislinguere-

' sciamare’ primv ‘che la discordis ecoiduca a

el paith "dif famiglia- te ragioni dt,ll ane . dell” altve ;. offjn-



1 ne hase _ Bisogheiiblie ‘studizre’
;‘-’-"c}i’_s_“liﬁgiii%'ridb*f ¢ separdndo’ pPinteressi; sb fotesséro
ate; $pd8ialmenta  nelle- cavipngne; 1delle: associazioni dr fos
~mrglie- per i dutorsunpos Tale-prindipio ammetterebbe nella:
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chd non"ne ‘hastado otivi - di" titigi,
cof

praticy: le pin svariate-applicaziont Nella classe vigea] dove |
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Aafota sl ha piutiosto-ovgoglio della. Runigliay:éle non Paft|

~ fetto; si -feee sovente délla fimiglia ‘nn’idolo, 4 cvisi saerdes
fiek il Denessere de” ~suoi-membri ¢ fino la glastizia-e. fa
moralei: Col pretesto della. conservaziond, si-scompartiscono-
- in modo. nou equo. i divitli ed.i doveri e {e comum sostpnze,
Tale si .destina, ad. animale. riprodutiore, tale a. diveniar
prete, o frate, .0 meglio che lutlo canonico, lale @ monaca,
o badessa, o'zitellony di casa, tale u quel vagabouds celibate,
che non & meno schifoso .del cicisheismo d'aliri temipi, che’
ne avad falt jevisibili'a {utti, ‘Si voole olleners fa consbrva.
uienie délle finviglie non- ‘coll' operard, ma “col fur nulld: e
eosi molte volte - non ei:si riesce. Edueati 1 figliioli a2 hon
operave, lasciano-andare- o male le cose oi primi -imbavaszi
economici che insorgono, Cosila: famiglia. va in rovina -
sjiesse i suoi ‘membei passano .nella categoria dei pitocchi
tolaty, i guali sono. i pin . infesti’ di tulli alla society. Chi
ba il vantaggio del possesss, devrebbe altvimenti cereare
Ia counservazione della’ famiglia’s e¢ioé educare i figliuoti al
sapere ed ‘all” operositd, sicehd anche delle divise. sostanze
potessers vivere -dignitosamente: col. proprie lavore. Questa
" d’g-ll,‘.;.azio indecoroso, deéi matrimonii -di. famighia, dei cadetti”
di {hmigiiq, dei celibi predestinad, ¢ Ia mala coda del fendalismo, -
che gli sopravvisse anche dopo-clie. questo & perito; e.pre-
sterebhe molti bei soggetti alla’ commedia, Anzi'® da mera.
vigharsi, clie gli autori comici vadaito ‘3 cercdre’ i soggelli
ﬁwr_l;'di casd, wentreché ne avrebbero wella nostrs soocfetd me-
de‘s_li'ir'_m._ A corveggersi-da ‘lale difetio; questa 'guad:iguerebbe
uassai’y poiclie portando I dperosity, laddove la ricchezza ac-
cuthiulaty rende” possibilé la buona educazione; si produce I
vifofma dei grodi superiori della ‘societd, e 1a viforma influi-
see iiv bene anche al basso.” Molui difetti sociali 'savebbero’
- €081 guariti ‘d" wn tratio. Nelle fainiglie delle’ classi- suporiori-
¢i sarebbe piit moralita & vedrémmo in minor numerd quei
cattivi matrimonii- " interesse, nei queli I"affetto non ci en
lra’ per’ nulls, & di cui pol & una continia “conseguenze, clie
t-sintuario delta famiglia sia” pollato. Di pid coll’equita nella
lxmiglia quante cagiont  di“dissidii, * di Lin, di avversiopi fra
Sintelli o paventi non si evitano! Pure un’alivo proverbio
troviamo ‘i bocea~ dei genilors, ehe sentono {"iniquita "di’
sacrificare all’ idolo delfa famiglia collo scompartive pig al-

P uno chie all altro dei‘figh 1" ereditd de’- maggiori, o-1a foro -

i - ) i . O
properia ricchezzal Quel proverbio-dice: '

Al dis dez tes. mans; si-tailu plin pizul al mi doul.
(Ho ditei dita nelle maiii; 8" o taglio il-pi&r piccolo mi-duole.)’
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7 cor, cronne 22 cieno.
il “solidscritto a'tl.el'el'tilp":al'\'”d'esidéri'{) “di molti Cittadini’ ha.

_aperlo’ il suo Giardino. in Dborge Bersaglie a comodo  del |

_pubbico. ” Nel suddetlo - 6i' * troveranto - Bibite rinfresdanti
&’ oghit specie,” Birra, Acque gazose, 'conserve ' ogni’ gusto
e lutio cid che & addetic a-tale esercizio. 1 Bugno fard si
che il 1utlo wiesea: di piena seddisfazione. a quelle ‘persone
che vorranno onorarlo, procurande le. migliort Bibite, nonché
prosutezza ed esallezza nel sepvigio. . .
T TR S . buenNo,

el Agenzia Principale pel Friuly dell’ Aziendu Assicure-
trice di. Crieste per. norme dei suoi. Assicurali e concorrenti
avvisa, che il di lei Commesse. viaggiante sig. BENEDETTO
SPONGIA cessé affatto dalle sue monsioni fin dal giorne 30
il p ¢ Jue mansion aat grorug 99
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stribuzidne ché’ sard pur quella del pagamento.
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| i erascente;. diffigolta . del . procacoiarsi buone.
~sementi- bacoserighe non. yuole; scoragtiamento, bensi. animo.
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‘e inpegno maggior a riescire ali' uie seopo,

Epperd " sirniti d “nosiei stessi viaggi nella scorsa

ceslate, vedemmo fa necessitd di volgerei @ Yegioni, oui ! im-
-imiens’ distanza, il metodo “Blfiilo’ originale - di’ allevauiento,
e’ citcostanzé alitosferichie, b il futlo’ insieme tengano tatlavia
-presevvile, “w Lt China. & 'senza dubbiv la migliore, quasi’
Comal P owitba feite o elii aWenereis oo o T

.

Il dott.” Carle Orlo, nostro socio, gitt dai primi di marzo’
& in viaggio per alla “China,” insieme ‘ad un {vatello ed in
pérsotte} "una dellé- quali gid pratica

Vero & che di quante sementi’ Chinesi- furone sperimen--

“tate qui in questi; anst non.riesci bene la anaggior parte. Qual-
ccuna perd lu trovata eccellente. Sta dunque. polersi avere
cduffa China sementi ollime, e il mul esilo di molte, comt’ egli -

& evidenle e per comine consenss decetiato, ‘doversi “atiris

‘buire ad avarie soffefte el Trasporto,

. Valide commendaiizie presso le” Ruppresentdnze’ Gaovers,
native in" China, presso i" eapt’ di  Missioni ‘e ‘presso’ e
principdi Case di - Gommercio in gue’ presi, . assicurand’ a1

“nostri siaggiatori ogni appoggio e fucilituzitne. — Piima toro
—eura’la seelta dellelocalita e delle vazdes ndi fa caotifezione ;-

non ultima, -anzi importantissima -operafitrasporto. I nosire

.socip dolt. Orio a futlo altenderd coll intefhigenza: e colld

zelo che-lo distingueno, allamente compreso dell’ importanza
del suo-gdmpite. . oo o L _
" H.dott. Gregorio. Safa -aftro dei socj. sotloseritti visilera
ancora quest’ anno il Levante, o le regioni che fosgero per
essere gindicate pit couvenienti, onde. poter offrire, se fia

possibile, oltre Ja Chinese, semente & alire . localitd.
I gravi dispendii de’ viaggi faremo’ di poler distribuire

-sopra, sufficiente quantith di seme, perelié ne risulli vir prezzo

modico, ‘conveniente. Questo nolizteremo insieme alle qualita
delfe sementi ¢he avremo ottemite, ed all’-epoca delfn di-
Chi vuole enorarei di commissioni non oceorre anlicipi
danare, ma solo favoiisea . Apporvi la proptia firma nelFa
soheda che le verrd presdnlata dal -sigior  Andrellini
Alvise, -in Udine coptrada del-Crisle N, 181.

U Delt. Antonis” Albind.
v Dot Gregorio Sila.
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La farmacia.di A. Fabris . trovasi. fornila, delle i
appresso indicate Acque ferruginose. medicinglf, ed avverte

che per tutta la stagione estiva ¢ oggl i avonll ricevera

I acqua di Recoare colla bolla di " conservuzione  seitima-
nalmente 3 volte.  Acqua di Recoaro ¢. b — Valdagno —
Cattuliana — Solforosa Baineriang — - Splso-Jodo-Bromice

- Sedlfiz ~— Piliair — Samnguette di porfoltissima: qualita

— Olio di Mevrlazzo di Francia, Inghilierra ece. sec.
in flasche legittime. — PPolvere wvegeatale di azione in-

 faliihile per distruggere ogui sorta 4’ insetls e per preservore

ogni genere di tessuto dal tarle — Carta di Francia

- per uccidere le mosche — Polvere di Seidlite di Moll
. dil Vienna in scatole. genuing, Grande’ Assortimento

di ogyetti di gomma elastica cioé¢ Cimti di vdrin' forma e
gualitt, Colze, Ginocchiore, Cinture, - Siringhg, Pessari; ecc,
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